
DECRETO-LEGGE 21 giugno 2013, n. 69 

Disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia. (GU n.144 del 21-6-2013 - 
Suppl. Ordinario n. 50) 

 
 

TITOLO I  
                  MISURE PER LA CRESCITA ECONOMICA  
  

CAPO I 
MISURE PER IL SOSTEGNO ALLE IMPRESE 

Art. 1 
(Rafforzamento del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese) 

  
  1. Al fine di migliorare l'efficacia degli interventi del Fondo  di 
garanzia per le piccole e medie imprese di cui all'articolo 2,  comma 
100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n.  662,  con  decreto 
del Ministro dello sviluppo economico, di concerto  con  il  Ministro 
dell'economia  e  delle  finanze,  sono  adottate,  entro  30  giorni 
dall'entrata in vigore del presente  decreto  e  nel  rispetto  degli 
equilibri di finanza pubblica, specifiche disposizioni volte a:  
  a) assicurare un piu' ampio  accesso  al  credito  da  parte  delle 
piccole e medie imprese, anche tramite:  
  1.   l'aggiornamento,   in   funzione   del   ciclo   economico   e 
dell'andamento del mercato finanziario e creditizio, dei  criteri  di 
valutazione delle imprese ai  fini  dell'accesso  alla  garanzia  del 
Fondo e della misura dell'accantonamento a titolo di coefficiente  di 
rischio;  
  2. l'incremento, sull'intero  territorio  nazionale,  della  misura 
massima  di  copertura  del  Fondo   fino   all'ottanta   per   cento 
dell'importo  dell'operazione  finanziaria,  con   riferimento   alle 
"operazioni di anticipazione di credito, senza cessione dello stesso, 
verso imprese che  
  vantano crediti nei confronti di pubbliche amministrazioni" e  alle 
"operazioni finanziarie di durata non inferiore a 36  mesi"  di  cui, 
rispettivamente, agli articoli 4 e 5 del decreto del  Ministro  dello 
sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, 26 giugno  2012,  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  20 
agosto 2012, n. 193, ai sensi e nei  limiti  stabiliti  nei  medesimi 
articoli;  
  3.  la  semplificazione  delle  procedure  e  delle  modalita'   di 
presentazione  delle  richieste  attraverso  un  maggior  ricorso   a 
modalita' telematiche di accesso e di gestione della garanzia;  
  4. misure volte a garantire l'effettivo trasferimento dei  vantaggi 
della garanzia pubblica alle piccole  e  medie  imprese  beneficiarie 
dell'intervento;  
  b) limitare il rilascio della garanzia del  Fondo  alle  operazioni 
finanziarie  di  nuova  concessione  ed  erogazione,  escludendo   la 
possibilita' di garantire operazioni finanziarie gia' deliberate  dai 
soggetti finanziatori alla data di presentazione della  richiesta  di 
garanzia, salvo che le stesse  non  siano  condizionate,  nella  loro 
esecutivita', all'acquisizione della garanzia da parte del Fondo.  
  2. Le condizioni di ammissibilita' e le disposizioni  di  carattere 
generale  di  cui  all'articolo   13   del   decreto   del   Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato 31 maggio  1999,  n. 
248,  sono  approvate  con  decreto  del  Ministro   dello   sviluppo 
economico, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze.  
  3. Il comma 3 dell'articolo 11 del decreto-legge 29 novembre  2008, 
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28  gennaio  2009, 
n. 2, e' abrogato.  
  4. Al comma 3 dell'articolo 39 del decreto-legge 6  dicembre  2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre  2011, 



n. 214, e' soppresso l'ultimo periodo.  
  5. Il comma 10-sexies dell'articolo 36 del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17  dicembre 
2012, n. 221, e' abrogato. Conseguentemente, all'articolo  39,  comma 
4, del decreto-legge n. 201 del 2011, le parole: "nonche' alle grandi 
imprese  limitatamente  ai  soli   finanziamenti   erogati   con   la 
partecipazione di Cassa depositi e prestiti, secondo quanto  previsto 
e nei limiti  di  cui  all'articolo  8,  comma  5,  lettera  b),  del 
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106" sono soppresse.  
  

Art. 2 
(Finanziamenti  per  l'acquisto  di  nuovi  macchinari,  impianti   e 

attrezzature da parte delle piccole e medie imprese) 
  
  1. Al fine di accrescere la competitivita' dei crediti  al  sistema 
produttivo, le  piccole  e  medie  imprese,  come  individuate  dalla 
Raccomandazione 2003/361/CE della  Commissione  del  6  maggio  2003, 
possono accedere a finanziamenti e ai contributi  a  tasso  agevolato 
per l'acquisto, anche mediante operazioni di leasing finanziario,  di 
macchinari,  impianti  e  attrezzature  nuovi  di  fabbrica  ad   uso 
produttivo.  
  2. I finanziamenti di cui al comma 1 sono  concessi,  entro  il  31 
dicembre 2016, dalle banche aderenti alla convenzione di cui al comma 
7, a valere su un plafond di provvista, costituito, per le  finalita' 
di cui all'articolo 3, comma 4-bis,  del  decreto-legge  10  febbraio 
2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, 
n. 33, presso la gestione  separata  di  Cassa  depositi  e  prestiti 
S.p.A., per l'importo massimo di cui al comma 8.  
  3. I finanziamenti di cui al comma 1 hanno durata massima di 5 anni 
dalla data di stipula del contratto e sono accordati  per  un  valore 
massimo complessivo non superiore a 2 milioni di  euro  per  ciascuna 
impresa  beneficiaria,  anche  frazionato  in  piu'   iniziative   di 
acquisto. I predetti finanziamenti possono coprire fino al cento  per 
cento dei costi ammissibili individuati dal decreto di cui  al  comma 
5.  
  4. Alle imprese di cui al  comma  1  il  Ministero  dello  sviluppo 
economico concede un contributo, rapportato agli interessi  calcolati 
sui finanziamenti di cui al comma 2, nella misura massima  e  con  le 
modalita' stabilite con il decreto di cui al  comma  5.  L'erogazione 
del predetto contributo e' effettuata in piu' quote  determinate  con 
il medesimo decreto. I contributi sono concessi  nel  rispetto  della 
disciplina  comunitaria   applicabile   e,   comunque,   nei   limiti 
dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 8.  
  5. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico,  di  concerto 
con il Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  sono  stabiliti  i 
requisiti e le condizioni di accesso ai contributi di cui al presente 
articolo, la misura massima di cui al  comma  4  e  le  modalita'  di 
erogazione  dei  contributi  medesimi,  le  relative   attivita'   di 
controllo nonche' le modalita' di raccordo con  il  finanziamento  di 
cui al comma 2.  
  6. La concessione dei finanziamenti di  cui  al  presente  articolo 
puo' essere assistita dalla garanzia del Fondo  di  garanzia  per  le 
piccole e medie imprese di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), 
della  legge  23  dicembre  1996,  n.  662,  nella   misura   massima 
dell'ottanta per cento dell'ammontare del finanziamento. Con  decreto 
del Ministro dello sviluppo economico, di concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze sono disciplinate priorita' di  accesso 
e modalita' semplificate di concessione della garanzia del Fondo  sui 
predetti finanziamenti.  
  7. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, 
il  Ministero  dello  sviluppo  economico,   sentito   il   Ministero 
dell'economia e delle finanze,  l'Associazione  Bancaria  Italiana  e 



Cassa depositi e prestiti S.p.A. stipulano una o piu' convenzioni, in 
relazione  agli  aspetti  di  competenza,  per  la  definizione,   in 
particolare:  
  a) delle condizioni e dei criteri di attribuzione alle  banche  del 
plafond di provvista di cui al comma  2,  anche  mediante  meccanismi 
premiali che favoriscano il piu' efficace utilizzo delle risorse;  
  b) dei contratti tipo di finanziamento e di cessione del credito in 
garanzia per l'utilizzo da parte  delle  banche  della  provvista  di 
scopo di cui al comma 2;  
  c) delle attivita' informative, di monitoraggio  e  rendicontazione 
che svolgono le banche aderenti alla convenzione, con  modalita'  che 
assicurino piena trasparenza sulla misura.  
  8. L'importo massimo dei finanziamenti di cui al comma 1 e' di  2,5 
miliardi di euro incrementabili, sulla base delle risorse disponibili 
ovvero che si renderanno  disponibili  con  successivi  provvedimenti 
legislativi, fino al limite massimo di 5 miliardi di euro secondo gli 
esiti del monitoraggio sull'andamento  dei  finanziamenti  effettuato 
dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a., comunicato trimestralmente al 
Ministero dello sviluppo economico ed al  Ministero  dell'economia  e 
delle finanze. Per far fronte agli oneri derivanti dalla  concessione 
dei contributi di cui al comma 4, e'  autorizzata  la  spesa  di  7,5 
milioni di euro per l'anno 2014, di 21 milioni  di  euro  per  l'anno 
2015, di 35 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2016 al 2019, 
di 17 milioni di euro per l'anno 2020 e di  6  milioni  di  euro  per 
l'anno 2021.  
  

Art. 3 
(Rifinanziamento dei contratti di sviluppo) 

  
  1. Agli interventi di cui  all'articolo  43  del  decreto-legge  25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  6 
agosto 2008, n. 133 sono attribuite risorse pari  a  150  milioni  di 
euro per il finanziamento  dei  programmi  di  sviluppo  nel  settore 
industriale,  ivi  inclusi  quelli  relativi  alla  trasformazione  e 
commercializzazione  dei  prodotti  agricoli,   da   realizzare   nei 
territori  regionali  che,  sulla  base   delle   fonti   finanziarie 
disponibili alla data di entrata in vigore del presente decreto,  non 
possono essere  destinatari  di  risorse  per  la  concessione  delle 
agevolazioni.  
  2. I programmi  di  cui  al  comma  1  sono  agevolati  tramite  la 
concessione del solo finanziamento agevolato, nel limite massimo  del 
cinquanta per cento  dei  costi  ammissibili.  Alla  concessione  del 
contributo a  fondo  perduto  si  provvede,  conformemente  a  quanto 
previsto dall'articolo 8, comma 1, del decreto  interministeriale  24 
settembre 2010, pubblicato nel supplemento  ordinario  alla  Gazzetta 
Ufficiale  24  dicembre  2010,  n.  300,   nel   limite   finanziario 
dell'eventuale  cofinanziamento  regionale  disposto  in  favore  dei 
singoli programmi d'investimento.  
  3. Per le finalita' di cui al comma 1, il Ministero dello  sviluppo 
economico utilizza le  disponibilita'  esistenti  del  Fondo  per  la 
crescita sostenibile di cui all'articolo  23  del  decreto  legge  22 
giugno 2012, n. 83, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  7 
agosto 2012, n. 134, secondo le procedure e le modalita' previste dal 
decreto del Ministro dello sviluppo  economico  di  concerto  con  il 
Ministero dell'economia e delle  finanze  8  marzo  2013,  pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale 16 maggio 2013, n. 113. Le somme di  cui  al 
comma 1 che non risultano impegnate entro il 30 giugno  2014  per  le 
finalita' previste dal medesimo comma, ritornano nella disponibilita' 
del Fondo per la crescita sostenibile.  
  4. Il Ministro  dello  sviluppo  economico,  con  proprio  decreto, 
provvede a ridefinire le modalita' e i criteri per l'attuazione degli 
interventi di cui  al  comma  1,  anche  al  fine  di  accelerare  le 
procedure per la  concessione  delle  agevolazioni,  di  favorire  la 



rapida realizzazione dei  programmi  d'investimento  e  di  prevedere 
specifiche  priorita'  in  favore  dei  programmi  che  ricadono  nei 
territori oggetto di accordi, stipulati dal medesimo  Ministero,  per 
lo sviluppo e la riconversione di aree  interessate  dalla  crisi  di 
specifici comparti produttivi o di rilevanti complessi aziendali.  

Art. 7 
(Imprese miste per lo sviluppo) 

  
  1. Il comma I dell'articolo 7 della legge 26 febbraio 1987, n.  49, 
e' sostituito dal seguente: "1. A valere sul Fondo  di  rotazione  di 
cui all'articolo 6 e con le stesse procedure, possono essere concessi 
ad imprese italiane crediti agevolati per assicurare il finanziamento 
della quota di capitale di rischio, anche in forma anticipata, per la 
costituzione di  imprese  miste.  Possono  altresi'  essere  concessi 
crediti  agevolati  ad  investitori   pubblici   o   privati   o   ad 
organizzazioni internazionali, affinche' finanzino imprese  miste  da 
realizzarsi in Paesi in via di sviluppo (PVS) o concedano altre forme 
di agevolazione identificate dal CIPE che promuovano lo sviluppo  dei 
Paesi beneficiari. Una quota del medesimo Fondo puo' essere destinata 
alla costituzione di un Fondo di garanzia per prestiti concessi dagli 
istituti di credito a imprese italiane o per agevolare gli apporti di 
capitale dalle imprese italiane nelle imprese miste.".  
  

Art. 8 
(Partenariati) 

  
  1. Dopo l'articolo 14 della legge  26  febbraio  1987,  n.  49,  e' 
aggiunto il seguente:  
  "Art. 14-bis - (Partenariati) 1. Per la realizzazione di programmi, 
progetti o interventi rientranti nelle finalita' della presente legge 
in partenariato con altri soggetti, sono stipulati  appositi  accordi 
di programma ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, con enti  od 
organismi pubblici sovranazionali o privati.  
  2. I soggetti realizzatori degli interventi rendicontano secondo le 
regole ordinarie le entrate e le spese sostenute per ogni intervento, 
indicando la provenienza dei  fondi,  i  soggetti  beneficiari  e  la 
tipologia di spesa, secondo uno schema da stabilire  con  decreto  di 
natura non regolamentare del Ministro degli affari  esteri,  d'intesa 
con il Ministro dell'economia e delle finanze. Si applica  l'articolo 
11, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 30 giugno  2011,  n. 
123.  
  3. Le somme statali non utilizzate alla fine  dell'intervento  sono 
versate all'entrata del bilancio dello Stato. Le  somme  non  statali 
non utilizzate alla fine dell'intervento sono riversate agli  enti  o 
organismi  sovranazionali  o  privati   firmatari   dell'accordo   di 
programma.".  
  

Art. 9 
(Accelerazione nell'utilizzazione dei fondi strutturali europei) 

  
  1. Le amministrazioni e le aziende dello Stato anche ad ordinamento 
autonomo, ivi compresi gli istituti e le  scuole  di  ogni  ordine  e 
grado e le istituzioni educative, le  istituzioni  universitarie,  le 
Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura,  gli  enti 
pubblici non economici  nazionali,  le  agenzie  di  cui  al  decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono tenuti  a  dare  precedenza, 
nella  trattazione  degli  affari  di  competenza,  ai  procedimenti, 
provvedimenti e atti anche non aventi natura provvedimentale relativi 
alle attivita' in qualsiasi modo connesse all'utilizzazione dei fondi 
strutturali europei, compresi quelli inerenti allo sviluppo rurale  e 
alla pesca  e  alla  realizzazione  dei  progetti  realizzati  con  i 
medesimi fondi.  
  2.   Al   fine   di   non   incorrere   nelle   sanzioni   previste 



dall'ordinamento dell'Unione europea per i casi di mancata attuazione 
dei programmi e  dei  progetti  cofinanziati  con  fondi  strutturali 
europei  e  di   sottoutilizzazione   dei   relativi   finanziamenti, 
relativamente alla programmazione 2007-2013, lo Stato, o la  Regione, 
ove  accertino  ritardi  ingiustificati  nell'adozione  di  atti   di 
competenza degli enti territoriali, possono  intervenire  in  via  di 
sussidiarieta', sostituendosi all'ente  inadempiente  secondo  quanto 
disposto dai commi 3 e 4 del presente articolo.  
  3. Le  amministrazioni  competenti  all'utilizzazione  dei  diversi 
fondi strutturali, nei  casi  in  cui  riscontrino  criticita'  nelle 
procedure  di  attuazione  dei  programmi,  dei  progetti   e   degli 
interventi  di  cui  al  comma  2,  riguardanti   la   programmazione 
2007-2013, convocano una Conferenza di servizi al fine di individuare 
le inadempienze e accertarne  le  eventuali  cause,  rimuovendo,  ove 
possibile, gli ostacoli verificatisi.  
  4. Ove non sia stato possibile superare le  eventuali  inadempienze 
nel corso  della  Conferenza  di  servizi  di  cui  al  comma  3,  le 
amministrazioni, per  la  parte  relativa  alla  propria  competenza, 
comunicano all'ente territoriale inadempiente  i  motivi  di  ritardo 
nell'attuazione dei programmi, progetti e interventi di cui al  comma 
2 e indicano quali  iniziative  ed  atti  da  adottare.  In  caso  di 
ulteriore mancato adempimento, entro il termine di  30  giorni  dalla 
comunicazione, l'amministrazione  dello  Stato,  sentite  le  Regioni 
interessate, adotta le iniziative  necessarie  al  superamento  delle 
criticita'   riscontrate,   eventualmente   sostituendosi    all'ente 
inadempiente attraverso la nomina di uno o piu' commissari ad acta.  
  5. Le risorse economiche  rinvenienti  dal  Fondo  di  solidarieta' 
dell'Unione Europea per gli interventi di emergenza sono  accreditate 
al Fondo di rotazione previsto dall'articolo 5 della legge 16  aprile 
1987, n. 183, del Ministero dell'economia e delle finanze e da questo 
trasferite,  per  quanto  di  rispettiva  spettanza,  alle   gestioni 
commissariali attivate per le emergenze di cui trattasi,  ovvero,  in 
mancanza,  alle   amministrazioni   competenti,   felino   il   ruolo 
dell'organismo responsabile dell'attuazione dell'Accordo sottoscritto 
in sede europea.  

 


